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INTRODUZIONE

CHE COS’È UNA BUFALA?

 Affermazioni credibili che poi si rivelano del tutto false: 
queste sono le bufale, che hanno un nome davvero strano. Già, si 
chiamano proprio come le femmine del grosso mammifero dalle 
lunghe corna, dal cui latte si ricava una mozzarella particolar-
mente famosa, detta appunto mozzarella di bufala.

Ma da cosa deriva questo nome? Secondo il Vocabolario 
della Crusca, il più autorevole in Italia per accertare l’origine e il 
signifi cato delle parole nella nostra lingua, «bufala» deriva dall’e-
spressione «menare per il naso come una bufala», ovvero portare 
a spasso qualcuno trascinandolo come si fa con i buoi e i bufali, 
per l’anello attaccato al naso. Secondo un’altra spiegazione, la 
parola deriva dal dialetto romanesco e signifi ca «persona ottusa 
e rozza». Potrebbe anche derivare dal termine «buffa», ovvero fo-
lata o soffi o di vento (da buffare = soffi are); cioè qualcosa che 
viene comunicato tramite un soffi o di vento, volatile, effi mera, 
senza fondamento. 

PERCHÉ E COME NASCONO,
COME SI DIFFONDONO?

Sembra incredibile che a qualcuno venga in mente di in-
ventare di sana pianta una frottola e diffonderla in giro, via e-mail, 
Facebook, stampa o semplicemente con il passaparola. Eppure, di 
bufale ne spuntano in continuazione, ne siamo sommersi. Alcune 
volte nascono con l’intento di farsi beffe di qualcuno, proprio 
come nel caso dei pesci di aprile. Anzi, si potrebbe quasi dire che 
il 1° aprile è la giornata internazionale della bufala, ma in questo 
caso un po’ ce l’aspettiamo e smascheriamo più facilmente esa-
gerazioni e bugie.
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Mentre nel resto dell’anno siamo un po’ più indifesi. Quan-
do apriamo la posta elettronica o i social network ne siamo inva-
si: c’è la donna africana che sta per morire e cerca qualcuno a cui 
lasciare tutti i suoi (tanti!) soldi e, guarda caso, ha scritto proprio 
a voi; oppure la fi nta comunicazione della banca che, allarmata, 
avverte che il conto è stato bloccato. Dietro queste bufale on line 
a volte si celano tremendi virus che attaccano la memoria del 
computer, cancellando tutti i dati. 

Altre volte un racconto un po’ esagerato passa di bocca in 
bocca arricchendosi sempre più di particolari senza che a nessu-
no venga in mente di verifi care che sia vero. In altri casi le bufale 
nascono in buona fede, da persone che sono davvero convinte di 
avere poteri speciali o avere assistito a fatti straordinari, anche 
se la spiegazione è un’altra (ne parleremo nella seconda parte di 
questo libro). Ci sono poi notizie che vengono strumentalizzate, 
cioè usate per dimostrare qualcosa. Per esempio, chi è contrario 
all’arrivo massiccio di immigrati comincia a sostenere che ven-
gono mantenuti dallo Stato e ricevono un sussidio giornaliero. 
Magari l’informazione era vera per una determinata circostanza e 
un numero ristretto di persone in un certo luogo, ma viene estesa 
a tutta la popolazione per suscitare l’indignazione e lo scandalo.

Diciamo che l’umanità tende a essere un po’ credulona, e 
a bersi tutto quello che le viene propinato. Un buon atteggiamen-
to sarebbe invece chiedersi sempre se l’informazione che stiamo 
ricevendo è vera o falsa, e in caso di dubbio andare a verifi care. 

I primi a dover fare questa operazione dovrebbero essere 
proprio i giornalisti, coloro che confezionano le informazioni e le 
divulgano: in alcuni casi ciò non accade, e vengono spacciate per 
notizie enormi bestialità. 

Con l’avvento dei social network, la diffusione di bufale è 
diventata ancora più semplice e capillare. Quando si naviga oc-
corre aver un occhio ancora più attento e allenato, e farsi sempre 
delle domande in merito a ciò che stiamo leggendo, pensandoci 
bene prima di condividere un post o una notizia e quindi contri-
buire a espandere a macchia d’olio la frottola di turno. 
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VUOI DIVENTARE
UN CACCIATORE DI BUFALE?

Nelle prossime pagine faremo un viaggio nel tempo e nello 
spazio alla scoperta di bufale che riguardano ogni campo del sa-
pere umano. Le bufale non sono solo un fenomeno della nostra 
epoca, ma sono sempre esistite in tutti i campi del sapere. Ci sono 
bufale storiche, artistiche, scientifi che, geografi che, letterarie. Al-
cune di esse sono state da tempo smascherate, altre ci fanno an-
cora cadere nella loro trappola.

E poiché l’obiettivo di questo libro è trasformarvi in cac-
ciatori di bufale, vi insegneremo a stare con la mente vigile e il 
naso per aria, in modo da saper annusare una frottola quando la 
avvistate e saperla così smascherare. Vi daremo una serie di indi-
cazioni e vi sveleremo alcuni trucchi per evitare di ritenere vere 
le tante fandonie confezionate ad arte, non solo per diventare 
più consapevoli ma anche per far aprire gli occhi ai vostri amici 
e compagni.

Le bufale riportate in questo libro sono tra le più diffuse 
e curiose, ma non sono che una minima parte di quelle in circo-
lazione; elencarle tutte sarebbe impossibile, anche perché ogni 
giorno ne nascono sempre di nuove. Per questo, siamo sicuri che 
anche voi vi siete imbattuti in storie che si sono rivelate del tutto 
false. 

Segnalatecele e raccontateci come avete fatto a smasche-
rarle. Pubblicheremo i vostri racconti sulla pagina cacciatoridibu-
fale nel sito delle Edizioni Sonda (www.sonda.it). 


